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monete di giusto peso e titolo, si violano falsando il tipo 
de' valori. Quando il fatto economico consegue il line suo 
proprio diciamo che accade in conformità delle leggi na-
turali economiche ; quando non lo consegue, noi affermiamo 
che coteste leggi soffrono una perturbazione. 

IL 

Queste considerazioni ci guideranno nell'esame de' 
lavori scientifici di Enrico Cernusehi. Egli è de' più rigidi 
sostenitori /Iella inviolabilità delle leggi economiche, come 
appare da quel che pensa intorno all'ufficio dell'econo-
mista. Il quale, secondo lui, deve: 1. Additare le leggi 
economiche dettate dalla natura, coordinarle, spiegarle; 
2. Combattere come irrazionali ed illiberali le leggi scritte, 
le consuetudini, i progetti che sono in opposizione con 
queste leggi naturali; a Ricercare quali siano le riforme ci-
vili che non urterebbero contro le leggi naturali econo-
miche e procurare che s'effettuino '). E ciò perchè la 
scienza economica, come ogni altra, è cosmopolita per 
essenza. Pure, mentre il Cernusehi opina giustamente che 
il punto di vista degli interessi nazionali non potrebbe 
assumersi a base d'un ragionamento scientifico, ammette 
e riconosce che il mondo si decompone in un gran numero 
di patrie e che il bene d'una si trova talora in opposizione 
col bene di un'altra. E va sino ad affermare che l'uomo 
di Stato, in tali casi, se trattisi soltanto di cose che toc-
cano gl'interessi materiali, è t e n u t o a raccomandare prov-
vedimenti opposti, secondo appartiene ad una od altra 
nazione '). C' è qui qualcosa più clie il riconoscimento 
del noto divario tra la scienza e l'arte. V' è adombrata 
l 'idea che esclude la prevalenza dell'interesse economico 
sopra tutti quegli altri che pur entrano nell'intreccio de' 
rapporti internazionali, quando interessi di maggior mo-
mento e d'ordine più elevato reclamino un posto che ad 
essi spetta a preferenza di qualsiasi altro di diverso ge-
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